
COMUNE DI ALVIGNANO 

Provincia di Caserta 

  COPIA 
SETTORE VIGILANZA

DETERMINAZIONE

Registro Generale delle Determine
nr. 305 del 31-05-2023

Registro di Settore 
nr. 40  del 31-05-2023

  
Oggetto: PROGETTI DI UTILITÀ COLLETTIVA (P.U.C.) MISURA REDDITO 
DI CITTADINANZA.  AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL'ART. 36 
CO. 2 LETT. A) E ART. 37 CO. 1 DEL D.LGS. 50/2016 E D.LGS. 56/2017, ALLA 
DITTA PACELLI AGRICOLTURA SRL PER ACQUISTO DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE - CIG: Z9C3B619C0

IL RESPONSABILE DI SETTORE

VISTO il Nuovo Regolamento Comunale di Organizzazione degli uffici e del personale, approvato 

con deliberazione di G.C. n°66 del 15/05/2013 e ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto del Sindaco n° 4 del 01/03/2023, con cui il sottoscritto dott.  ANTONIO LA 

VECCHIA è stato nominato Responsabile del SETTORE VIGILANZA

VISTO il Testo Unico Enti Locali adottato con D.Lgs. 18/08/2000, n°267;



RICHIAMATA la Delibera di giunta comunale n. 8 del 26/01/2023 con la quale è stato approvato il nuovo 
funzionigramma dell’Ente; 
RICHIAMATO il decreto sindacale n° 04 del 01/03/2023 con il quale, ai sensi e per gli effetti degli artt. 50, 
comma 10 e 109, comma 2 del D. Lgs.18 agosto 2000 n. 267, nonché del vigente C.C.N.L. del Comparto 
Regioni-Enti Locali, il sottoscritto dott. Antonio La Vecchia è stato incaricato quale Responsabile del Settore 
Vigilanza; 
TENUTO CONTO della propria competenza a provvedere in merito, ex artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267; 
RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e 
la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 
VERIFICATA l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di 
interessi, come previsto dall’art. 6 bis della Legge n.241/90 e ss. mm. e ii.; 
DATO ATTO di non incorrere, in relazione all’oggetto dell’atto, in alcune delle cause di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa 
anticorruzione;

VISTE:
- la delibera di C.C. n. 16 del 20/04/2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (D.U. P.) 2023-2025;
- la deliberazione C. C. n. 22 del 30.05.2023, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione triennio 2023-2025;

RICHIAMATI:
 il D.L. 28 gennaio 2019 n.4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, recante 

disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni; 
 il Decreto 22 ottobre 2019 - Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, avente per oggetto 

“Definizione, forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti utili alla collettività (PUC)”. 
 la legge 29 dicembre 2022, n. 197, che ha disposto alcune modifiche alla disciplina del reddito di 

cittadinanza applicabili nel 2023;
PREMESSO CHE:
 il Reddito di Cittadinanza (in avanti anche solo “RdC”) prevede per i beneficiari la sottoscrizione di un 

patto per il lavoro o di un patto per l’inclusione sociale; 
 all’interno di tali Patti è prevista, per i tenuti agli obblighi, la partecipazione a Progetti Utili alla 

Collettività (in avanti anche solo “PUC”), quali “progetti a titolarità dei Comuni, utili alla collettività in 
ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, cui il beneficiario 
del RdC è tenuto ad offrire la propria disponibilità ai sensi dell’art. 4, comma 15, del decreto-legge n. 4 
del 2019”; 

 i PUC sono da intendersi come attività di restituzione sociale per coloro che ricevono il beneficio del 
Reddito di Cittadinanza e rappresentano un’occasione di inclusione e di crescita per i beneficiari e per la 
collettività; 

 l’art. 4 del citato decreto, condiziona l’erogazione del medesimo beneficio alla dichiarazione di 
immediata disponibilità al lavoro, nonché ad un percorso personalizzato di accompagnamento 
all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale secondo le modalità ed i requisiti ivi indicati, ai fini 
della realizzazione dei c.d. “Patto per il lavoro” e “Patto per l’inclusione sociale”; 

RICHIAMATA la delibera n. 52 del 03.05.2022, con la quale, per le motivazioni in essa esposte che quivi si 
intendono integralmente riportate, è stato stabilito, tra le altre cose, di approvare n. 4 progetti predisposti 
dall’ufficio servizi sociali del comune di Alvignano, di concerto con l’Assistente Sociale Professionale 
assegnata dall’Ambito di Zona C4 quale “case manager” della misura RdC, come appresso specificati:

a) Alvignano green - Ambito ambientale
b) Informa-Alvignano - Ambito culturale
c) Incontri-amo-ci - Ambito sociale
d) Tuteli-amo Alvignano - Ambito tutela dei beni comuni 

PRESO ATTO:
- che l’Ufficio di Piano dell’Ambito C4 - Capofila Piedimonte Matese - con nota n. 14145/2021 del 

10/09/2021, acquisita al protocollo dell’Ente in pari data col numero 9062, in ossequio a quanto stabilito 



dal coordinamento istituzionale nella seduta del 30/08/2021, ha trasmesso la determina n. 408 
dell’08/09/2021 di riparto e assegnazione fondi FNP 2019 occorrenti alla gestione dei PUC;

- che ad esito della prima attuazione delle predette attività, realizzate a valere sull’assegnazione di cui 
sopra,  residuano ancora somme da poter utilizzare per la realizzazione dei nuovi progetti;

- che con deliberazione n. 4 del 13.04.2022 il coordinamento istituzionale dell’Ambito 04, tra le altre cose, 
ha stabilito: 

o DI PROSEGUIRE con la gestione diretta dei PUC posta a carico dei singoli Comuni 
dell’Ambito che provvederanno autonomamente alla programmazione e gestione delle attività 
con il supporto delle Assistenti Sociali assegnate agli Enti in veste di “Case Manager”; 

o DI PROCEDERE al nuovo riparto dei fondi di gestione PUC ai Comuni in base al criterio 
“misto” che prevede un “budget fisso” riferito al singolo percettore realmente avviato ai progetti 
e che possa coprire le spese cosiddette obbligatorie (formazione per la sicurezza, visite mediche, 
acquisto DPI, oneri assicurativi) ed una quota variabile, da assegnare in base alla popolazione 
residente e da utilizzare per l’acquisto di beni strumentali e funzionali all’attuazione dei progetti 
medesimi; 

RISCONTRATO che l’ufficio preposto ha correttamente provveduto al caricamento, sulla piattaforma 
dedicata GePI, dei progetti approvati con Delibera di Giunta Comunale n. 52 del 03.05.2022;
PRESO ATTO che il personale del servizio sociale professionale assegnato e il Centro per l’Impiego, 
ognuno per la parte di competenza, hanno provveduto alla individuazione e assegnazione dei percettori del 
RdC obbligati alla partecipazione ai PUC; 
CONSIDERATO:
 che a seguito di istruttoria e dell’espletamento delle procedure previste i progetti di cui in narrativa 

risultano allo stato tutti correttamente avviati; 
 che per il corretto e proficuo espletamento degli stessi, in considerazione dell’area di intervento in 

ognuno prevista, è necessario acquisire le previste dotazioni antinfortunistiche e dispositivi di protezione 
individuale da utilizzare a cura dei beneficiari coinvolti; 

 che allo scopo di approvvigionarsi dei beni di cui sopra con nota n. 5602 del 30/05/2023 è stato richiesto 
alla ditta locale PACELLI AGRICOLTURA S.r.l. con sede in Alvignano alla via Genovesi 9/bis P.IVA 
03713410615, apposito preventivo di spesa per la fornitura in parola;

 che la ditta PACELLI AGRICOLTURA S.r.l, con nota 03/12 del 30/05/2023, acquisita al protocollo 
dell’ente in pari data col n. 12162, ha trasmesso il proprio preventivo/offerta per i dispositivi ivi elencati, 
indicando per ognuno di essi il prezzo unitario di fornitura; 

DATO ATTO CHE:
- l’importo complessivo contrattuale della fornitura in oggetto è inferiore a euro 40.000,00 e che, pertanto, 

è possibile procedere motivatamente all’affidamento in parola, ai sensi e per gli effetti dell’art.36, 
comma 2 lett. a) del d.lgs. 18.4.2016, n. 50, il quale prevede che si possa procedere mediante 
affidamento diretto senza procedimento di gara;

- la fornitura da acquisire è di importo inferiore a 5.000,00 euro e pertanto non è obbligatorio il ricorso al 
MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006;

RICHIAMATO l’articolo 32, comma 2, del D. lgs. 50/2016, il quale dispone che prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;
RICHIAMATO l’articolo 192, comma 1, del D. lgs. 267/2000 il quale espressamente prevede che la 
stipulazione dei contratti sia preceduta da apposita determinazione a contrattare del responsabile del 
procedimento di spesa, che indichi il fine del contratto, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole 
ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta del contraente, tra quelle ammesse dalle disposizioni vigenti 
in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni;
DATO ATTO che, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 32, comma 2, del D. lgs. 50/2016 e dell’art. 
192, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, le indicazioni richieste sono le seguenti:

• il fine che si intende perseguire è quello di garantire il corretto e proficuo svolgimento dei Progetti di 
Utilità Collettiva di cui Decreto 22 ottobre 2019;

• l’oggetto del contratto è l’affidamento della fornitura dei dispostivi di protezione individuale (DPI) 
di vario genere destinati alla corretta e compiuta attuazione dei PUC; 

• l’importo dell’affidamento è di €uro 744,70 iva inclusa;



• il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del decreto legislativo n. 50/2016 verrà formalizzato 
mediante corrispondenza commerciale;

• la scelta del contraente per la corrispondente iniziativa commerciale, avviene con modalità di 
affidamento diretto ex articolo 36, comma 2 lett. a), del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

VISTO il DURC acquisito telematicamente e recante prot. n. INAIL_38883008 del 31/05/2023, con 
scadenza validità al 28/09/2023;
DATO ATTO:
- che, ai sensi della L. 136/2010, è stato acquisito il seguente CIG: Z9C3B619C0;
- che la verifica di autocertificazione effettuata su portale VERIFICHE-PA, documento n P V7027561 del 

31/05/2023, ha dato esito positivo; 
TENUTO CONTO che le apposite dotazioni sono previste al Cap./Art. 1888 del bilancio di previsione 
finanziario 2023/2025 ex D.lgs. 118/2011, denominato “Progetti di utilità collettiva PUC” e sufficientemente 
capiente;
RISCONTRATA la congruità con i prezzi di mercato dei prodotti offerti e ritenuto, pertanto, dover 
provvedere in merito; 
VISTI:
- il D.lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.lgs. n. 126/2014;
- il D.lgs. n. 118/2011, come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126/2014;
- il D.lgs. n. 165/2001;
- lo statuto comunale;
- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
- il regolamento comunale di contabilità;
- il regolamento comunale sui controlli interni;
Tutto ciò premesso 

DETERMINA

Per la causale che precede, che qui si intende richiamata integralmente: 
1. DI APPROVARE il preventivo/offerta (in atti) trasmesso dalla ditta PACELLI AGRICOLTURA S.r.l. 

con sede in Alvignano alla via Genovesi 9/bis P.IVA 03713410615;  
2. DI AFFIDARE alla succitata ditta la fornitura delle dotazioni antinfortunistiche e presidi (DPI) da 

utilizzare a cura dei beneficiari del Reddito di Cittadinanza coinvolti nei Progetti di utilità Collettiva 
attuati dal Comune di Alvignano. 

3. DI IMPEGNARE, ai sensi dell’articolo 183 del D.lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato 
all. 4/2 al D.lgs. n. 118/2011, la somma di €uro 744,70 iva inclusa, corrispondente ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata e di imputare la stessa, in base alla esigibilità, così come di seguito si 
riporta:
• Cap./Art.: 1888 - Progetti di utilità collettiva
• Miss./Progr.: 12/04 - 1.03.01.02.999
• CIG: Z9C3B619C0
• Creditore: ditta PACELLI AGRICOLTURA S.r.l. con sede in Alvignano alla via Genovesi 9/bis 

P.IVA 03713410615
• Causale: fornitura di materiali, attrezzature, dotazioni antinfortunistiche per attuazione dei progetti 

di utilità collettiva (P.U.C.); 
• Modalità di finanziamento: Fondo Nazionale Povertà annualità 2019 - Ambito sociale C04;
• Importo: €uro 744,70 Iva inclusa;

4. DI DARE ATTO,  ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. n. 
267/2000 e dall' art. 4 del relativo regolamento comunale sui controlli interni approvato con 
deliberazione di C.C. n. 4 del 25/3/2013, che il presente provvedimento sarà sottoposto al controllo 
contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto 
di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione 
come parte integrante e sostanziale;

5. DI TRASMETTERE il presente provvedimento:
- all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale e la pubblicazione all’albo pretorio 

online;
- all’Ufficio di ragioneria per l’attestazione della copertura finanziaria.





Il Responsabile del procedimento
f.to  ANTONIO LA VECCHIA

___________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO/AMMINISTRATIVO

Il Responsabile del Servizio interessato, in ordine alla Regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 e 
dell’art. 147 Bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n 267 si esprime parere Favorevole .

Alvignano il, 31-05-2023                                                         Il Responsabile del Settore
                                                                               f.to Dott.  ANTONIO LA VECCHIA

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
___________________________________________________________________________
Il sottoscritto, responsabile del settore finanziario, ai sensi dell’art.183, comma 7, del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n.267, attesta la copertura finanziaria della presente determinazione, che per tanto in 
data odierna diventa esecutiva. 

Impegno N.   151 del 31-05-2023 a Competenza   CIG Z9C3B619C0
5° livello 12.04-1.03.01.02.999  Altri beni e materiali di consumo n.a.c.
Capitolo       1888 / Articolo      
PROGETTI DI UTILITA' COLLETTIVA (P.U.C.)
Causale PROGETTI DI UTILIT COLLETTIVA (P.U.C.) MISURA REDDITO DI CITTADINANZA.  AFFIDAMENTO 

DIRETTO, AI SENSI DELLART. 36 CO. 2 LETT. A) E ART. 37 CO. 1 DEL D.LGS. 50/2016 E D.LGS. 56/2017, 
ALLA DITTA PACELLI AGRICOLTURA SRL PER ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE - 
CIG: Z9C3B619C0

Importo 2023 Euro 744,70
Beneficiario     10459  PACELLI AGRICOLTURA SRL

Alvignano lì, 31-05-2023 Il Responsabile del servizio finanziario
              f.to Dott. Domenico Di Matteo

__________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi 
a partire dal 31-05-2023 al 15-06-2023

Alvignano lì, 31-05-2023          Il Responsabile del Servizio
           f.to  ANTONIO LA VECCHIA

___________________________________________________________________________

È copia conforme all’originale. Il Responsabile del Settore 
Alvignano lì, 31-05-2023 Dott.  ANTONIO LA VECCHIA


